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S trano viaggio quello del presidente della Re
pubblica Cossiga negli Usa. Egli va per discute
re con Bush un argomento appassionante, 
quello di come favorire i riformatori dell'Est, al
la vigilia'di una visita di Gorbaciov a Roma ed 

"^""™ esprime una linea di politica estera italiana 
molto interessante e coraggiosa. Ma ecco su una parlerei 
giornali italiani, soprattutto quelli collegati alla Fiat, appari
re'ieri, con grande rilievo, un altro tema: quello relativo alle 
accuse americane nei confronti di Cariò De Benedetti, reo 
di esportare a Mosca importanti tecnologie, violando nor
me internazionali. Xln.argomento che, come ha spiegato 
l'insospettabile De Michells, ha occupato 22 secondi dei 
colloqui ilalo-americani. Noi non intendiamo fare il tifo per 
un qualche imprenditore più o meno illuminato. Non fac
ciamo parte della catena editoriale di Ivrea, non vogliamo 
contrapporre ad un partito trasversale Dc-Psl, un altro parti
to trasversale, nòli cerchiamo padroni e tanto meno padri
ni. E dunque diciamo che se qualcuno ha violato norme e 
regole venga Individuato, punito, ponendo fine a questi 

, strani poltroni* * •,; » :. 
t I Maìquel che appare chiaro, anche scrutando questa ul

tima vicenda, è erte ormài e in corso una guerra spietata, 
Occulti e non occulta, per il potere in questo paese. Una 
guerra con aspetti allarmanti. La «Stampa» di ieri scriveva 
ine ià Casa Bianca aveva nutrito i propri sospetti nel con
fronti di De Benedetti sulla base di •informazioni dei servizi 
segreti.. Quali servizi segreti? Quelli italiani o quelli Usa? E 
sono proprio loro che, in definitiva, hanno finito con il su
scitare le ire del presidente Cossiga? 
,< Quello che occorre aver chiaro è che il punto centrale 
deliaguerra In corso nonéijappfesenlatoceitodalle lecno-
;Ìr^ieaàvBndere:#l'Est,sn|aiMlioJórtè, att«mp al quale si 
gioca la mai)pa*l;pòteriMl1tà1tai deì:fa!u<o;.« wprssen-
iato» oltre chj? dal|!aBembaSilo^^siaerna:inf6rmauvo*, dal
l'assetto delle banche. Qui sta l'osso nascosto. E c'è anche 
un nome preciso: l'appetitosa Comi!, con una operazione 
che cànsegnerebbéMaJìrlrna bàncAdell'Mlad'tina ristretta 
oligarchia privata. La Fiat é il mastino in agguato, la stessa 
Rat ehiplahgepei tu bre&rifo'&ggresstór*•WH.'W •*>. E 
essa, ad onore del veio. che sta aggredendo il paese, su tutti 
Irrorili, ; v . . . ;.••.'.';''.•" : . •''•'.'! 

oloco^ si sr^ad»^leroM accanimento nel 

tuni iwscosu. Aveva un cccaskmc d'oro per 

*»^*"* sii, presentandosi, senza indugi, con»; (anno i 
cittadini rispettosi dell'ordine, ai giudici del tribunale. Non 
l'ha voluto fare, presa?dal suo delirio di ohhiì»ténza. Un 
delirio che dovrèbbe preoccupare tutti. : • : ,,•".• 

Sono in gioco interèssi forti, conth»pposti;e a noi non 
preme, lei vogliamo ripètere; andare élla ricèrcaìdl impren
ditori «amléi», dà cóHè|g|ate per avere in cambio chissà 
quali mal improbabili favori. E nòti siamo neanche all'esa
sperata ricerca di un -nemico-totem' sul quale abbattere i 
nostri rancori per ricostruire una specie di purezza classi
sta. Non fondiamo su quesli aspetti la nostra forza. Non ci 
Interessano gli affanni dèi dorati personaggi del teatrino dei 
fciotàtehT economici, ci Interessano lei regole,le leggi, idi-
ritti: In fabbrica, in Borsa, nelle banche, Regole e diritti da 
lar rispettare onde rendere vera la democrazia Italiana. Ec
co perchè c'è un legame tra la proposta del Rei sulla tutela 
dei lavoratori nelle imprèse minori e quella stri rapporti tra 
banche e imprese, sul governo dei grandi agglomerati cto
ni 

..jjprdatóirecehtè convégni di Capii del giovani im-
preridltòriJJÈsIatòiin'momemo dì qUestagrànde e spietata 
guéfra. A Capti si è càpite rfieglio che I giornalisti; in tale 
tempesta, con •! padroni In redazione- (come dice il titolo 
del volume di Bocca)- rischiano di allogare, di ammutolirsi, 
di dividersi, appunto, in tifosi di De Benedetti o in tifosi della 
Fiat, In tifosi di un partito trasversale (la grande alleanza 
Ahdreotti»Cra*i-Romlt|)-o in tifosi di uh partito trasversale 
opposto. È un rischio che corriamo tutti: L'unico modo per 
stame fuori è rilarsiproprio al rispettò diregole- e diritti e 
batlcisi per queste, contrapporre alla giungla dove ipolenti 
si azzannano un'altra Visione, uri-altra civiltà. Non è pura 
utopia, Forse, in quésto caso, è proprio possibile prendere 
sul serio un'attenuazióne di Cesare Romiti, in una tavola ro
tonda, ripubblicala nell'ultimo numero dell'Espresso. «Cari 
giornalisti», aveva detto un po' rude e un po' maschilista il 
Romiti "tiratevi su i pantaloni, siete voi che portate la liberta 
di stampa, non II proprietario del giornale». Prendiamolo in 

Iparola. • - - - 1 ^ 

Il capo di Stato maggiore dell'Aeronautica ammette: un aereo «amico» era in zona 
al momento dell'esplosione. Smentite le versioni ufficiali italiane e Nato 

Ustica, Pisano confessa 
Jet fantasma seguì il Dc9 
Un aereo fantasma, classificato come «amico» ma del 
quale non si conosce né la nazionalità né la missio
ne, volava la sera della strage nei pressi del Dc9 di 
Ustica. È una delle novità scaturite dalla udienza del 
generale Pisano, capo di Stato maggiore dell'Aero
nautica, dinanzi alla commissione parlamentare d'in
chiesta sulle Stragi. Si va delineando uno scenario di 
guerra negato per 9 anni nelle versioni ufficiali, 

VITTORIO RAQONK 

• I ROMA. «Pisano slesso ha 
detto che oggi come oggi non 
riproporrebbe la relazione 
che ha scritto a maggio*. Que
ste parole del deputato comu
nista Francesco Macis, pro
nunciate Ieri a tarda sera, 
mentre ancora la commissio
ne interrogava il generale, sin
tetizzano la svolta impressa in 
direzione della verità su Usti
ca, per nove anni negata e In
sabbiata. 

Le rivelazioni, durante l'in
terrogatorio al capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
sono venute a pioggia. Non ri
guardano solo gii inediti movi
menti aerei intomo al Dc9 Ita-
via la sera del 27 giugno 1980 
(c'erano anche - h a detto Pi
sano - due velivoli del Patto di 

Varsavia); il generale non ha 
escluso che nel centro radar 
un operatore «particolarmente 
esperto» possa essersi accorto 
subito che l'aereo dì linea sta* 
va precipitando. E questa è 
una indiretta conferma dì 
quanto ha sostenuto dinanzi 
ai magistrati ^maresciallo ra
darista Luciano Carico. 

La commissione proseguirà 
i lavori tentando di ricostruire 
tutta la situazione esistente 
quel giorno sul Mediterraneo 
occidentale, e di identificare 
tutti gli aerei & ™ vi transitaro
no. Si scopre anche, che dei 
registri del radar di Ucola che 
risultano distrutti l'Aeronauti
ca ha una copia. «Resta da ca
pire - ha detto Macis - perchè 
è stato bruciato l'originale». 

A PAGINA» 

Ora gli alieni 
in Urss 
rilasciano 
interviste 

• i MOSCA. La passeggiata nel parco di Voronezh non e basta
ta. Ora in Urss gli extraterrestri sono di casa e c'è anche chi ha 
parlato con gli alieni. La •Kòmsomolskaja Pravda. ha riferito 
dell'incontro tra un giornalista di Riga e alcuni alieni, pubbli
cando anche la foto di un globo arancione apparso nel cielo 
della zona di Perni in quell'occasione. Sul giornale ti racconto 
deir.incontro ravvicinato, è accompagnato da un ironico com
mento: -Dopo anni di assenza, adesso tutti gli Ufo sembrano di
rigersi massicciamente verso il paese dei Soviet..- _ 

* PAGINA» 

Polemiche in Usa e confasti in Italia: la Fiat prepara fassaltb alla banca dell'Ili 

un caso » 

Intanto spunta la guerra per la Comit 
Studenti del Timor 
al Pepe «Aiutaci, 
chiediamo libertà» 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L C U T I SANTINI 

M DILt. Con una manifesta
zione di studenti inneggiante 
all'indipendenza e alla liberti 
di Timor orientale si è conclu
sa ieri la visita di Giovanni 
Paolo II in quest'isola di fatto 
dichiarata fa ventisettesima 
provìncia dell'Indonesia. La 
polizia è intervenuta immedia
tamente per sciogliere la ma
nifestazione di protesta. Una 
ventina di studenti, comun
que, sono arrivati fin sotto il 
palco del Papa con un grande 
cartello con su scritto: «Il Fre-

telin saluta il Papa, indipen
denza e libertà per il Timor 
est, noi soffriamo». Poco pri
ma Giovanni Paolo II, pur non 
pronunciando la parola indi
pendenza, aveva invitato «tutti 
coloro che hanno responsabi
lità per la vita dì Timor orien
tale ad agire con saggezza e 
buona volontà nel cercate 
una soluzione giusta e pacifi
ca alle difficoltà attuali». Dal 
1975 ad oggi circa 200mila vit
time di una lotta per l'indipen
denza. 

A PAGINA e 

L'ombra del caccia supersonico sovietico non ha 
turbato i colloqui con Bush. Questa la risposta di 
Cossiga: «Non esiste un caso Olivetti che riguarda i 
rapporti tra Italia e Usa». L'affare «sarà chiarito» dai 
due governi. Ma la WasWngtón Post rincara la do
se: «Più grave del caso Toshiba». Intanto in Italia, 
dietro le quinte, riemerge lo scontro trasversale 
sulle banche pubbliche, Comit in primo luogo. 

FONTANA RIONI RIVA 

FJB «Voi giornalisti siete fat
ti cosi. Quando tutte le cose 
vanno bene, dovete per for
za cercare una differenza 
per fare i titoli. Ma io vi capi
sco». A Washington Ftance. 
sco Gossiga inizia cosi, con 
due battute, di rimprovero, 
ma concilianti, il suo con
trattacco sul caso Olivetti. 
Ma l'ultima amarezza arriva 
dalla Washington Posi Un 
lungo articolo ribadisce 
aspre accuse all'Olivera 
Neppure una nga sugli altri 
temi discussi con Bush, Ma è 

anche sul bollente terreno 
degli affari italiani che De 
Benedetti si trova al centro 
dì Un aspro conflitto di inte
ressi. Dal gruppo oligarchico 
dominato da Agnelli-Cuccia 
è considerato un elemento 
non omogeneo, da contra
stare viste le sue fortissime 
posizioni nel sistema edito
riale (in primo luogo fa Re
pubblica di Scalfari). Di qui 
il fronte diffieile.con Monda

dori dove è premuto da Ber
lusconi. Ma anche il fronte 
difficile delle banche: De Be
nedetti, che pure di banche 
se ne intende parecchio co
me dimostra il caso del Cre
dito Romagnolo, non è pro
prio in linea con l'assalto in 
grande stile sferrato alle 
banche pubbliche, in primo 
luogo alla Comit Una volta 
consegnata, conte si spera, 
la prima banca Iri al control
lo della ristretta oligarchia 
agneiliana, l'intero assetto 
del sistema bancario ne ri
sulterebbe sconvolto. An-
dteótti, che preterisce essere 
regista anziché pallido ese
cutore, lo sa bene e adesso 
dopo aver attaccato De Be
nedetti a Capri gli offre 
un'alleanza per riequilibrare 
lo strapotere Fiat. Martelli fa 
la parte a nome del Psi. 

MICHÈLE COSTA A PAGINA 4 

I giudici 
negano 
la libertà 
a Uggio 

Il vecchio capo dei corleonesi, Luciano Liggio (nella loto), 
non andrà a decorare mobili nella fabbrica che aveva san» 
to dal fallimento. Se vuol dipingerò pud continuale a farlo in 
carcere. Cosi hanno deciso i giudici del tribunale di sorve
glianza di Cagliari, che hanno respinto l'istanza dì semiliber
tà avanzata dai suoi legali. Sica e Gava accusati d'ingerenza 
nell'operato dei magistrati da parte del procuratole generale 
della Corte d'appello di Cagliari. «PAGINA 11 

Legge droga, 
primo sì 
Manifestazioni 
a Roma e Napoli 

Conclusa la prima tappa 
della legge sulla droga: Ieri 
le commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato hanno 
completalo l'esame dei 31 
articoli. Ma la legge rischia 
di fallire perché II governo 

••••••••••••••• non è disponibile a finanzia
re adeguatamente il recupero dei tossicodipendenti: ora li 
attende il parere della commissione Bilancio. Cresce Intanto 
l'opposizione dei movimenti cattolici (ieri hanno protestato 
Caritas e Agescì), mentre a Napoli e a Roma gli studenti so
no scesi in piazza. «PAOIMA 1 

Falcone al Csm 
«Non telefonai 
adAndreotU 
per Salvo Lima» 

Tre ore di audizione di Gio
vanni Falcone al comitato 
antimafia del Csm. Il magi
strato ha smentilo di aver te
lefonato ad Andreotti per 
rassicurarlo dopo le accuse 
mosse dal •pentito» Rallegriti 
a Salvo Urna per I delitti po

litici di Palermo. Ha poi fatto il punto del rapporti con Sica, 
segnalando l'opportunità di nonne che evitino Interferenze 
tra alto commissariato e magistratura. Intanto il pg Vincenzo 
Paino difende Giuseppe Ayala. APAOINA 11 

IL SALVAGENTE 
DOMANI 

IL NUMERO 31 
«L'ASSICURAZIONE 

AUTO» 
I contrarli. I premi, la tariffe 

Come, comportarli 
All'interno la pagina dalia latterà al •Salvaganta» 

Napolitano: 
« rozzi» 
Craxi parla all'Assemblea nazionale del Psi spa
rando a zero sul Pei con «giudizi liquidatori e 
sprezzanti», come denuncia Giorgio Napolitano in 
una sua dura replica. Il leader del garofano accusa 
i comunisti italiani di essere «sempre pronti a sal
vare capra e cavoli», di essere schierati con le lob
by e di essere «in perfetta malafede» verso il Psi. In
fine critica Potetti per l'appello a votare Oc. 

SRROIOCRifCUOU 

Bai ROMA. «Le prospettive 
d'avvenire della sinistra e del 
movimento socialista non sa
ranno in nessun senso comuni
ste, né in un senso vecchio, né 
in uno nuovo e cioè nel senso 
dì questo preteso originalissi
mo neocomunismo che nessu
no ha mai spiegato esattamen
te cosa sia...*. Con questo ed 
altri sprezzanti passaggi del 
suo discorso all'Assemblea na
zionale del Psi, Craxi ha prati
camente individuato nel Pei l'u

nico vero nemico polìtico, ac-, 
cusando inoltre i comunisti di 
ostacolare il confrontò a sini
stra. Si tratta di -altermazloni 
incredibilmente rozze e pesan
ti», ha replicalo Napolitano, ag
giungendo che -non si com
prende come egli possa pana
re di "stagioni polemiche che 
gli vengono imposte" e dì vo
lontà dì non chiudere "un'ana
lisi seria" e "un dibattito co
struttivo* sulle prospettive della 
sinistra italiana»; * 

A PAOIMA • 

Il leader della Rdt potrebbe dare le dimissioni entro poche settimane 

I regno eli Honecker alla fitte 
È già lotte per la successione 
Globi contati per Erich .Honecker presidente del 
conciàio di Stato della Rrft e leader dèlia Sed. La ri-
c h i # a di presentare un «rapportò straordinario» al 
Comitato centrale sulla linea seguita durante la crisi 
prelfidé, secondo gli osservatori occidentali, alle di
missioni in tempi ravvicinati dell'anziano dirigente. 
Ma gli interrogativi sulla successione, e anche sul 
senso della svòlta in corso, restano tutti aperti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
— ! — " ~ PAOLO SOLDINI 

fatti strettamente collegate. Se 
a sostituire l'anziano leader 
sarà un «duro» come il fedelis
simo Krenz, responsabile del-
\§: scurezza, allora il'senso 
della svolta annunciata dal 
documento del politburo si ri
dimensionerà ad una opera
zione di facciata per salvare il 
salvabile, Se al contrario le 

I V BONN. Honecker potreb
be lasciare la sua Carica alla 
tesla del partito.alIa fine di no
vembre, durante.ìl.plenunrdel 
Comitato centrale, oadditìttur 
ra, come 'sostengono fonti te-
desco^occidentali, già il pros
simo 18 ottobre. Ma nessuno 
rischia una previsione suldo-
po-Honecker, cosi còme molti 
restano ì dubbi sul reale signi
ficato della posizione assunta 
dal politburo della Sed merco
ledì sera. Le due cose sono ìn-

spinte che vengono dal paese 
e gli aspri contrasti in seno al 
gruppo dirigente imporranno 
una scella veramente innova
trice, per esempio quella del 
riformatore di Dresda Mo-
drow, il futuro del paese po
trebbe essere segnato da reali 
profondi cambiamenti, come 
quelli in corso nell'Urss e in 
altri paesi dell'Est. 

La conferma che nella Rdt 
«può aprirsi una fase nuova» è 
stata data ieri dall'ambascia» 
tore di Berlino in Italia, al qua
le il segretario del Pei Achille 
Occhetlo e il ministro degli 
Esteri del governo ombra; 
Giorgio Napolitano hanno 
espresso la «vivissima preoc
cupazione- dei comunisti ita
liani per la siluaztone che si è 
creata nella Germania orien
tale. 

A PAGINA 3 Erlch Honecker 

Eminenza, se questa ripugnanza* 
•H II discorso del cardinal 
Reietti al convegno lateranen-
se è stato letto quasi unanime
mente dalla, stampa come un 
rinnovato invito a votare De. È 
assai probabile che: questa sia 
I interpretazione giusta; eppe-
rò non a partire dalla lettura 
del testo che la giustifica assai 
poco fra la generalità del ri
chiamo ai valori eia/irritata, 
eccezionale franchezza che 
legittima 1 uso delta parola «ri
pugnanza» 

Forse in futuro it discorso 
della «npugnanza» potrà esse
re visto dagli storici come un 
primo segnale della inevitabi
lità.del superamento del prin
cipio, ormai tutto rituale, del
l'unità politica dei cattolici. In
tanto la dichiarazione del car
dinal vicario conferma, nella 
sua voluta vaghezza e durez
za, come meglio non sì po
trebbe il groviglio'di impasse e 
di problemi cui la Chiesa cat
tolica è costretta per tener fer
mo tale principio. 

In questi mesi la direzione 
romana delia De ha risposto 
alle sollecitazioni e preoccu
pazioni della Chiesa per il de
grado della città, con la stessa 

provocatoria ; indifferenza e 
spavalderia con cui tratta bi
sogni e opinioni degli elettori. 
Perché non avrebbe dovuto? 
Di fronte al cittadino è forte di 
un sistema elettorale che la 
garantisce, anche in caso di 
sconfitta, con il ricorso alle al
leanze; di frohteiall'opposlzio-
ne interna esercita il controllo 
kafkiano del tesseramerito e 
della divisióne della torta; ma 
di fronte alta Chiesa sì fa forte 
proprio della certezza che 
non verrà comunque in nes
sun caso meno il finale invito 
a votare «cristiano». Una-, di
chiarazione, pur ambivalente 
come quella del cardinale, è 
proprio ciò che Sbardella e 
Giubilo hanno messo nel con
to; ò questa l'arma ricattatoria 
che consente di tenere il timo
ne nelle loro* mani.' Tri certo 
senso è proprio la riconferma 
dell'unità dei cattolici che ren
de inefficace il richiamo dei 
vescovi - che è più che costi
tuzionalmente corretto - alle 
responsabilità etiche della 
classe politica. 

Le contraddizioni legate al
la riconferma dell'unità vanno 

PAOLA OAIOTTIDK BIASB 

oltre e stanno fra il rinvio ai 
•valori umani, morali e cristia
ni», con la, consueta sottoli
neatura del diritto alla vita, e 
la rigidezza del lavoro politico 
entro cui si dovrebbe calare 
l'impegno unitario dei cristia
ni. 

Il vescovo del convegno sui 
mali di Roma sa che la dilesa 
della yita non si misura solo 
su recitate appartenenze, ma 
entro i nodi dell'organizzazio
ne della città, dei servizi, sul 
regime delle aree, sullo stesso 
sentimento delle responsabili
tà politiche. Ciò che dì selvag
gio, di individualistico, di au
tenticamente materialistico 
c'è nella secolarizzazione è 
legato anche a) cinismo, alla 
rozzezza culturale, alla preva
ricazione carrieristica di una 
parte del ceto politico, troppo 
facilmente vincente su quello 
più legato a ragioni di testimo
nianza. 

Da questo problema non si 
esce concentrandosi su qual
che candidato dalle mani pu
lite. La questione è: chi terrà 
in mano la gestione politica 
delle priorità, delle alleanze 

trasversali? È sufficiente la 
connotazione,̂  qui si solo mo
ralistica, della personale one
stà dei candidati in un quadro 
reso ambiguo da un'opzione 
politica che si basa solo sulla. 
pura permanenza al potere? È 
emblematico che, a salvare 
l'immagine della lista sia chia
mato l'uno e trino Michelini, 
titolare dal tempo della sua 
prima candidatura dì una 
•competenza* di politica fami
liare, sciorinata in molti comi
zi ma totalmente ignota ai 
tanti cattolici che di queste 
cose si occupano da decenni, 
e tutta comunque giocata su 
una concezione statica, retori
ca, sentimentale delle questio
ni su cui è confrontala la (ami* 
glia. 

Ma infine, l'uscita rude del 
cardinale, diplomatico com
pleto, e cristiano educato ad 
un ascetico controllo di sé, 
non è cerio il segno di uria 
sua privata personale intolle
ranza. È la conferma della 
gravità e profondità degli 
umori che traversano it mon
do cattolico (rappresentativi, 
onorevole Foriani; rappresen

tativi per lo meno più delle 
maggioranze che decidono 
dei congressi) cui viene con
cessa intanto la fondatezza 
delle proprie ragioni e la legit
timità dei suoi «no». Ma questa 
resistenza morale, che è una 
risorsa insostituibile per yn 
paese traversato da una criki 
etica e politica senza pmgfiv 
denti, e che è la forza majgtov 
re della Chiesa di fronte *U», 
secolarizzazione, pobà^daf^,. 
ro essere più fecondi j ^ 
nuando le proprie «ripugnan
ze*. che non sono né esteti
che né dettate da ragioni dì 
interesse, ma sono ripugnan
ze etiche e politiche? La Chie
sa non potrà infine non rico
noscere come «scelta corag* 
Stasa» l'impegno cristiano, 
coerente speso oggi, anche 
fra tensioni, difficoltà e rcon-
trastì, ovunque appaiano esse
re maggiori le possibilità dita* 
turo, perché più autentica e 
aperta la ricerca dì un berte 
collettivo; pia forti te solidarie
tà, più radicale il ripensamen
to. Dove insomma la politica è 
ancora bene di tutti e noti de-
ve pagare jl pedaggio ad ano
mali avventurieri. 


